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IntroduzioneIntroduzione

• Rete di teleriscaldamento e teleraffrescamento: qualsiasi infrastruttura di trasporto
dell’energia termica da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti
di utilizzazione, realizzata prevalentemente su suolo pubblico, finalizzata a consentire
a chiunque interessato, nei limiti consentiti dall’estensione della rete, di collegarsi alla
medesima per l’approvvigionamento di energia termica per il riscaldamento o il
raffreddamento di spazi, per processi di lavorazione e per la copertura del fabbisogno
di acqua calda sanitaria (decreto legislativo n.102/14, Art. 2, lett. gg)
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• Vantaggi:

– efficienza e indipendenza energetica:
flessibilità utilizzo varie fonti, anche locali
(biomassa, cascami termici industriali,
centrali elettriche, geotermia, solare,
termovalorizzatori, ecc.)

– qualità dell’aria: abbattimento control-
lato degli inquinanti da un numero ridotto
di punti di emissione

– semplicità e sicurezza: minori comples-
sità impiantistiche e rischi per l’utente



Diffusione del servizioDiffusione del servizio

• Molto diffuso in alcuni
paesi del nord/est Europa

• 6% popolazione servita
in Italia1

• Zone più fredde: fasce
climatiche E ed F
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• Prime iniziative in Italia:
anni ‘70

• Attuale tasso di crescita:
+6,7%/anno (2000-2017)2

Fonti: 1 Euro Heat & Power - Country by Country 2015: Statistic overview; 2 AIRU - Annuario 2018 teleriscaldamento

6%
0%

20%

40%

60%

80%

100%

Is
la

nd
a

Bi
el

or
us

si
a

Le
tt

on
ia

D
an

im
ar

ca
Es

to
ni

a
Li

tu
an

ia
Po

lo
ni

a
Sv

ez
ia

Fi
nl

an
di

a
Re

p.
 c

ec
a

Sl
ov

ac
ch

ia
Se

rb
ia

Au
st

ria
Ro

m
an

ia
Bu

lg
he

ria
Sl

ov
en

ia
U

ng
he

ria
G

er
m

an
ia

Cr
oa

zi
a

Fr
an

ci
a

Ita
lia

O
la

nd
a

Sv
iz

ze
ra

In
gh

ilt
er

ra
N

or
ve

gi
a

Popolazione servita dal telecalore in Europa
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Sviluppo del telecalore in Italia

Volumetria servita
Estensione reti



Telecalore in ItaliaTelecalore in Italia

• Circa 100.000 utenti censiti1:

– medio-piccoli (≤350 kW)
molto numerosi (94%)

– grandi (>350 kW) metà
del mercato telecalore
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• Più di 200 operatori2, molto
eterogenei:

– 3 classi regolatorie per
potenza contrattualizzata

– 34 grandi (>50 MW)1

– 62 medi (6-50 MW)1

67%

27%
6%

n. utenti per categoria1

≤ 50 kW

50 ÷ 350 kW

> 350 kW

8%
38%

54%

Consumo utenti per categoria1

Fonti: 1 Autorità: raccolta dati 2017 Qualità Commerciale (campione di 116 operatori, rappresentativo 97% mercato); 2 Autorità: Anagrafica Operatori

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Calore erogato

n° utenti

n° operatori

Operatori per classe dimensionale1

grandi (>50 MW) medi (6-50 MW) micro (≤6 MW)



Compiti ARERACompiti ARERA

• Decreto legislativo n. 102/14: attribuzione all’Autorità compiti di regolazione del
servizio di telecalore:

– standard di qualità: rapporti commerciali, continuità e sicurezza del servizio

– criteri di determinazione tariffe di allacciamento e modalità di scollegamento

– modalità di pubblicazione prezzi per fornitura, allacciamento e disconnessione

– condizioni di riferimento per la connessione alle reti di telecalore (integrazione
nuovi generatori e recupero calore utile disponibile localmente)

– tariffe di cessione del calore, nei casi di nuove reti (dal 19 luglio 2014) con
obbligo di allacciamento imposto da Comuni o Regioni

– modalità di fornitura contatori e informazioni sui consumi (valori storici, tempo di
utilizzo, fasce temporali, ecc.)

• Fini: promozione efficienza energetica, sviluppo del telecalore e della
concorrenza nel settore, incremento consapevolezza dell’utente sui consumi
effettivi

• Applicazione regolazione con gradualità (salvaguardia investimenti effettuati)
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Approccio regolatorioApproccio regolatorio
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Approccio graduale e 
proporzionale 

valutare aspetti dimensionali e 
territoriali degli impianti e delle 

società esercenti

Focus group e frequenti incontri 
con stakeholder

comprendere peculiarità e criticità 
del settore per migliorare la 

regolazione

Meccanismi di regolazione simili a 
quelli degli altri settori regolati

ridurre costi di implementazione 
della regolazione

Strumenti di informazione e tutela 
degli utenti

aumentare la percezione 
dell’affidabilità del servizio e rendere 

protagonista l’utente nelle scelte



Allacciamenti e 
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(TUAR) 

Obblighi 
informativi 

(OITLR)

Qualità 
Commerciale 

(RQCT)

Trasparenza 
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Attività regolatoriaAttività regolatoria
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